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Q u l l o W m . o affolla T j>du Scontri interni dopo i successi elettorali 
O U l i e u r l i l e UClia MJCga s'incrina là compattezza del movimento 
Oggi l'assemblea nazionale cambierà la struttura organizzativa del «Carroccio» 
Si cerca di superare così le difficoltà particolarmente forti nella «capitale» Bergamo 

Si divide Pannata dei «lumbard» 
Le jmjvince contestano Bossi: «Più democrazia» 

; Successi elettorali e scontri intemi. Per la prima vol-
" ta la compattezza della Lega lombarda sembra in
terinarsi. E a respirare aria di fronda è Bergamo, la 

ci>città dove l'organismo direttivo provinciale è stato 
^tòmmissaristo ma la «normalità» sembra lontana. 
. Comincia qui la nostra inchiesta sulla Lega, tra le 

w prime contraddizioni di un movimento cresciuto 
' troppo in fretta. 
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| H MILANO, Nessun riposo.' 
par H«guernero». Neppure do
po i successi elettorali delle 

., amministrative bis di questa 
; «ettirnana. Oggi a Varese - la 

v pabì»4i Bossi-s i riunirà, per 
» kvlena volta dalla costituito-

'^ ne, - .('assemblea nazionale, 
j Non per tasteggiare ma per 
, metter di nuovo mano alla 
^•struttura; organizzativa del 
r-, movjnenta I centottanta 
.-Membri dell'organismo - a 
r i l u c o dei massimi dirigenti, 

•Jfk ufliclaB e i sottufficiali del-
'--Pannata leghista - dovranno 
f decidere suda Istituzione delle 

circoscrizioni,' organismi di 
spartito Intermedi trai consigli 
^-provinciali e le sezioni comu-
• <ntiki Una dibattito senza su-
«• apence,. visto l'unanimismo 

r" -che ha • sempre distinto - e 
•"''continua a contraddistinguere 
<^ la vita Interna della bega, ul-. 

-"• Umopartito a struttura «tenini-
• ''sta» d'occidente. E neppure 
• 'parUtotormente eccitante dal 
"momentoche sulla carta altro 

" Ttoh'sl'tratta che di rendere 
u pW aderente alle necessità at-
' ' lùalf l'orgànlrzaziooe di un 
^'movimento cresciuto troppo 
*;>m!tt», •.•••.;••• • ^ ^ ; 

Dietro rapparentemente in* 
uà rivoluzione territoriale, 
brano cetani in realta ma-

"più o meno scoperte 
potere Interno. Comun-. 

' j > còse, nelle fila 
'di Alberto da Gius-

~30tè$af*n5 WWW"*» » ' 
afflile. Tra quanti credono eie-
.^^tnente nella strategia (il 
. «progetta egemonico» per il 
. ^federalismo) di Umberto Bos-
4 «« : ne i la sua tattica e quanti, • 
v * i nome di una maggiore de-

- ! ' - ! " • ' • / . - - : • • " . >.• •••• • ••-• 

mocrazla intema, e «nell'Inte
resse del movimento», punta
no a limitare li potere del ca
po. Le strutture intermedie, da 
Inventare ex novo e da affida
re ad uomini nuovi, sembrano 
concepite apposta per ridi
mensionare il ruolo - eviden
temente giudicato eccessivo -

' dei vari livelli provinciali e dei 
loro leader. Specie là dove i 
lumbard vantano tradizioni 
più antiche e i gruppi dirigen
ti, in un movimento moltipll
catosi negli ultimi mesi, paio
no più saldi e meno omoge
nei col centro. 

Per capire meglio il livello 
dello scontro basta dare 
un'occhiata ai più recenti av
venimenti di Bergamo. Qui i 
leghisti hanno la loro rocca
forte: poco meno del 25 per 
cento del voti in provincia, un 
piccolo esercito di consiglieri 
- quasi un terzo di tutti gli elet
ti sotto il simbolo di Alberto 
da Ciussano - , l'unico sinda
co , due dei quindici consiglie
ri regionali, uno del due euro-
parlamentari. E qui, una venti
na di giorni lo. viene convoca
to il congresso provinciale.. Al
l'ordine del giorno, l'elezione 
del nuovo organismo direttivo 
e del segretario. Soltanto il pri-

: mo punto, però, viene onora
t a Racconta Cisberto Magri, 
40 anni architetto con studio 
in un comune dell'hinterland, 
un passato nel Psi, da maggio 

.consigliere, regionale lum
bard: «L'eiezione del segreta-

•• rio quella domenica è slittata, 
con la motivazione dell'ora 
tarda. Prima è stata spostata al 
martedì successivo, poi.alla 
domenica. Infine è stata rin

viata sine die. Per ordine di • 
Bossi». 

E qualche giorno dopo * ar
rivato il commissario, un po
stelegrafonico di SO anni, con 
passate simpatie di destra, Eu
genio Califfo. Motivo? I risulta
ti delle elezioni del consiglio 
provinciale - secondo Magri -
non erano di gradimento del 
capo. Una spiegazione conte- ' 
stata dai vertici della Lega e 
da Adriano Poli, bossiano di 
ferro, capogruppo al consiglio 
comunale di Bergamo. «Li ab
biamo commissariati sempli
cemente perchè non sono 
stati In grado di eleggere il se
gretario», replica II presidente 
nazionale (della «nazione 
lombarda», ovviamente). 
Franco Castellasi. • • 

Dietro le polemiche si scor
gono due concezioni diverse 
sul modo di intendere il movi
mento, la sua vita Interna. «Gli -
amici di Bergamo - spiega Ca-
stellazzi, che è anche presi

dente del gruppo lumbard al 
Pirellone. sede del consiglio 
regionale della Lombardia -
tendono ad acquistare una 
maggiore autonomia di deci
sione nei confronti del Consi
glio nazionale della Lega (50 
membri, organismo interme
dio tra segreteria e assemblea 
nazionale ndr). Ma in questa 
situazione storica non sono 
possibili momenti di autoge
stióne». Cisberto Magri pero -
col sostegno del collega di 
consiglio Virgilio Castellile-
chio e dell'eurodeputato Luigi 
Moretti - anziché sul potere 
pone l'accento sulla demo
crazia. Le divergerne - assicu
ra - non sono sulla linea poli
tica, sulla gestione degli enti 
locali, non esistono tentazioni 
filo De. «E' necessario Invece 
un modello più liberal - dice 
- e non per una questione di 
generica maggior democrazia 
interna: è indispensabile per 
la formazione di un nuovo 

gruppo dirigente, per la sua 
estensione numerica». 

Ma è proprio questo che 
Bossi teme di più. E su parte 
della Lega bergamasca spira 
aria di provvedimenti discipli
nari. Provvedimenti che - co
me la storia più recente del 
carroccio e delle sue propag
gini liguri ed emiliane insegna 
- si profilano niente allatto 
soft. «Gli arrivisti - ha dichiara

to Bossi qualche giorno fa - li 
cacciamo a calci nel sedere». 
Molto dipenderà comunque 
da Moretti. L'europariamenta-
re non si sbilancia ma il suo 
messaggio è chiaro. «CI sono 
solo divergenze organizzative 
- spiega - , non politiche. San
zioni disciplinari? Perchè, se 
non ci sono state infrazioni?». 
E per ora lo scontro sembra 
avviato a ricomposizione. 

Tutto il potere 
a sette 
«sodibnd^^ 
ara MILANO. Con un milione 
183mila voti alle amministrati
ve di maggio - il 18,9 per cen
to - , la Lega lombarda è, do
po la De, Il secondo partito 
della Lombardia. La sua strut
tura organizzativa, però, è an
cora In embrione. Gli iscritti 
sono circa 30mlla. Ma soltan
to una piccola parte - 3-4mlla 
secondo la segreteria^nazio-
naie, che non è In grado .di 
fornire stime più precise - è 
costituita da «soci militanti..' • " 

Una precisazione niente af
fatto marginale. Perchè per la 
Lega di Bossi non tutti sono 
uguali, nemmeno gli iscritti.. 
Per statuto. Ci sono) soci fon
datori - sette in tutto, senatore 

. e moglie compresi - con il lo-
ro diritto a vita a partecipare al 
congresso ed il potere di ap- •• 

: portare deroghe allo, statuto, ' 
gtl ordinari-180-con diritto 
di voto al congresso naziona
le, i militanti che, oltre a lavo-
rare per il movimento, posso
no votare per gli organismi 
provinciali e I sostenitori, lum
bard senza alcun diritto, che si ; ' 

'limitano a contribuire all'or-' 
ganlaazionecon Sversamen
to dell* quota tessera annua
le. 

Lo status di militante lo si 
acquista - dietro presentazio- : 

; ne di domanda scritta - per 
decisione dei consiglio prò- ' 

vinciate. A coordinare il tutto, 
con la segreteria politica na
zionale, una segreteria orga
nizzativa, - un'articolazione, 
sull'intero territorio regionale, 
In una cinquantina di sezioni 
(comprese 30 di paese) ed 
un apparato. Complessiva-
mente 25 funzionari, di cui 
una decina in forza ai comitati-
provinciali, e'20 impiegati teta
nici. Pochi - secondo il segre- ! 
torio organizzativo Alessan— 
dro Patelll - rispetto alle esi
genze, molti in relazione alle 
disponibilità di bilancio che, -
nell'89, si è attestalo attorno al . 
miliardo, comprese le spese 
per «Lombardia autonomista» ' 

il settimanale del movimento 
diffuso In 45/50miìa copie. -

Il vero punto di forza della 
Lega, tuttavia, da maggio è 
costituito dagli eletti negli enti 
locali. Le liste del carroccio 
hanno piazzato nelle istituzio
ni circa 800 uomini, compresi 
15 consiglieri regionali e 56 
provinciali (ma è assai fre
quente il cumulo di cariche, 
specie tra i dirigenti locali di 
maggior spicco). Rcccalorti 
leghiste, le province di Berga
m o - c o l 23,4 per cento - , di 
Como - (22,9%), Varese 
(2255), Brescia (21%) e Cre
mona (19,8%). Ma la Lega 
lombarda alle regionali si è af-

*• f*^» - i f * -
**WV-v»-C' 
/•Jfi-•"*•.;••: 

t s . « \ * . ' . . ' . • - -

.•U-vLv'.1- ' 

<*.«*.£ * *>^ j>V 
:t*\in? 
i ' ^ V * j.v ••• ••:. -

".:t'^.v '- '' 
•• • • \ t . . ' 
- : ? - • ' . . 

. .' r.'. • ' 

• * % # 
aTfc*at«l 

T«¥ • I I I 
;-©3f»*r o^ir..'.•'•!•, • 

- >i '••' •-", ; ' 

s V . . ' ' ' • 

• • • • ^ J . 
ft4j«9# 
llftl ilul 

• • • • • • : • ' ' " • 

Carlo Donat Cattin reagisce irritato all'ipotesi «di un rientro dei ministri demitiani; 
Si prepara il consiglio nazionale. Orlando avverte: «Cori la Rete parteciperò alle elezioni» 

de al governo? Siamo al circo» 
••-Si profila un accordo nella De? Sembra proprio di si 
.'>, e la sinistra sta valutando il nome da proporre alla 
.". «presidenza del Consiglio nazionale del partito. Do-
I -, m t Cattin riferendosi alle voci di un rientro dei mini-

In-^emìtiani parla di «uno spettacolo da circo 
equestre». Gargani minaccia di non votare la finan-

, ziària e Orlando riconferma la propria volontà di 
' - .uscire dalla De «in tempi brevi, brevissimi». 

O H J M P P B M M U N 

• • R O M A . Accordo vicino 
<: nella Dc?Alla viglila della con-
: vocazione del consiglio nazio-
v «»tef)«JWtsiom settimana sem-
^m.proptio di si, tanto che la 

', sinistra sta valutando la candi

datura da proporre per la pre
sidenza del partito quale nuo
vo presidente della De. I nomi 
in ballo, naturalmente, sono 
due: De Mita e MartinazzolL 
Quale diventerà poi il candida-

CHE TEMPO FA 

lo ufficiale della sinistra, forse, 
è ancora presto per stabilirlo. 
Fatto è che le grandi manovre 
per il «rientro» della sinistra 
nell'aera di governo sono av
viate. 

Non tutti, peraltro, concor-
dano sulle prospettive che si ' 
stanno per aprire. Cari? Donat 
Cattin, leader della corrente di 
"Forze nuove" e ministro del 
lavoro, a commento delle di
chiarazioni del sottosegretario 
Nino Cristofori che aveva defi- . 
nito «comprensibile e legitti
ma» l'ipotesi di un ritornò della 
sinistra nel governo, ha repli
cato crudamente. «Di legittimo 
- ha detto • non c'è proprio 
niente. Non credo sia mai ac

caduto nella storia del partito 
di assistere ad un slmile spetta
colo che non esito a definire 
da circo equestre». 

L'andreottiano Nino Cristo-
fori anche ieri si è dimostrato 
conciliante nei confronti della 
sinistra. «A giudizio della mag
gioranza del partito - ha rileva
to - la presidenza spetta ad un 
esponente della sinistra» e lo
gicamente sarà questa e indi
care «quale sia questo nome». 
«Ma va anche detto - ha con
cluso • che la presidenza del 
consiglio nazionale non è l'u
nico problema da riiolvere». 

- - Carlo Fracahzani, ex mini
stro e esponente della sinistra, 
ritiene che un'intesa nella De 
avrebbe significato «solo se è 

polltlcamentequalificata,seva • 
nella direzione del recupero di 
linea e ruoto del partito, di , 
adeguate risposte al problemi 
della società». In caso contra
rio «è Interesse generale proce
dere nella distinzione dei ruo
li.. • 

Sulla nuova legge elettorale 
comunque il dibattito, meglio • 
il confronto, all'interno della ' 
De è tutto da vedere. Fracanza-
ni, ritiene, infatti, che se è vero 
che sono stati fatti dei passi 
avanti, è altresì «necessario in 
ogni caso avere presente il fine 
che ci si propone». Non tutti 1 

?fiochi comunque sono stati 
atti. Virginio Rognoni, non a 

caso, ha affemmato che «nien
te deve essere dato per sconta

to e previsto. Non giova a nes
suno fermarsi giocando sugli 
errori degli altri». Da Avellino. 
Inoltre, Giuseppe Gargani, pre
sidente della comissione giu
stizia della Camera, ha annun
ciato «che non voterà la legge 
finanziaria» e che inviterà «tutti 
1 parlamentari democristiani 
del Mezzogiorno a fare altret
tanto» se non saranno stanzia
te risorse adeguate per la rico
struzione delle aree terremota
te di Campania e Basilicata». 

in questo contesto, c'è da 
. registrare, un'intervista di Leo
luca Orlando a "Panorama" 
nella quale annuncia che si di
staccherà «in tempi brevi, bre- ' 
visslmi» dalla De. «Vado via 
dalla De- ha detto - perchè la 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola al trova 
In mezzo a due centri d'azione: l'anticiclone at
lantico che si estende con le sue propaggini fino 
al Mediterraneo occidentale e una vasta depres
sione che dalle regioni scandinave si allunga fi- . 
no alla nostra penisola ed al Mediterraneo cen
trale. Tra questi due centri d'azione corrono ve-

• locemente da Nord-Est verso Sud-Est perturba-
- zioni di origine atlantica che durante la loro mar

cia di spostamento interesseranno con fenomeni 
più o meno accentuali la fascia orientale della • 

Penisola. Fra llpassaggio di una perturbazione e 
arrivo della successiva si avranno migliora

menti temporanei. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sulle Tre 
Venezie e sulla fascia adriatica condizioni di va
riabilità caratterizzate da alternanza di annuvo
lamenti e schiarite. Durante il corso della giorna
ta si potranno avere addensamenti nuvolosi più 
consistenti associati a qualche precipitazione, di 
carattere nevoso sul rilievi alpini olire I mille e 
cinquecento metri. Sulle altre regioni dell'Italia 
settentrionale, sul golfo Ligure e sulla fascia tir
renica centrale e la Sardegna scarsa attivile nu
volosa ed ampie zone di sereno. Sulle regioni 

. meridionali nuvolosità irregolare alternata ad 
ampie schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti nord-occidentali. 
MARI: mossi I bacini settentrionali e centrali, 
leggermente mossi quelli meridionali. 

• DOMANI: condizioni generali di tempo discreto 
latta eccezione per 11 settore nord-orientale e la 
lascia adriatica e ionica dove durante II corso 
della giornata si potranno avere annuvolamenti ' 
a carattere temporaneo. La temperatura senza " 
notevoli variazioni. 
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Umberto Bossi 

Intanto però fa capolino un 
ritratto del «leader maxime» 
che si discosta, e molto, dai-
ragiografia ufficiale. Un lea
der dall'immagine vincente 
all'esterno e che usa il pugno 
di ferro contro il dibattito in
temo perchè incapace di sin
tesi. Un leader, insomma, con 
problemi di tenuta personale. 
Cosi cominciano ad emergere 
le contraddizioni irrisolte del 
carroccio. L'indeterminatezza 
della linea, la vacuità delle in
dicazioni strategiche - come 
quella del «progetto egemoni
co» sulle quali stuoli di leghisti 
si sono spellati le mani - mai 
svelate nei reali contenuti, 
rappresentano paradossal
mente un punto di forza in 
questo momento di congiun
tura elettorale aita. Consento
no l'afflusso di consensi con 
le più disparate motivazioni. 
Ma quando i voti andranno 
conquistati per meriti propri e 
non più per demerito altrui? 

Una manifestazione 
degli aderenti 
alla «Lega lombarda» 

fermata come primo partito in 
98 comuni della regione, con
centrati soprattutto nelle valli 
bergamasche, bresciane e 
iecchesi. E in diversi casi con 
percentuali superiore al 40 
per cento. A Cene, una venti
na di chilometri da Bergamo, 
in valle Seriana, ha anche 
conquistato il comune, con 16 
consiglieri su 20, strappando
lo alla De. Forti pattuglie le
ghiste si sono insediate pure 

' nei consigli comunali dei cen
tri maggiori. Undici consiglieri 
su 80 aMllano. 11 su 50 a Bre
scia e Bergamo, 10 su 40 a Bu
sto Arsizio, Gallarate, Legna
no e Canta, 9 su 40 a Varese e 
Crema. . 

Cario Donat Cattin 

De, come strumento partilo, è 
in contrasto con gli stessi vaio- . 
rii che avrebbe voluto tutelare». . 
Per quanto riguarda, il futuro 
della "Rete", Orlando ritiene 
che deve restare «un polo di 
aggregazione che deve stimo
lare i partiti al cambiamento». 
La "Rete", comunque, intende 
partecipare alle elezioni. 

Bettino Craxl 
«Ambigue 
le risposte 
diOcchetto» 

Il segretario 
del Pel precisa: 
«Non ho parlato 
di una proposta 
diAndreotn» 

Salvo Andò 
«Chiarire 
le allusioni 
comuniste» 

Bettino Craxl (nella foto), toma ancora sulla polemica sul 
•consociauvbmo» e si lascia andare a qualche battuta sul
l'intervista di Occhetto a «Rinascita». «Beh. glielo abbiamo 
fatto dire ad Occhetto il nome. Ma continua a fornire rispo
ste ambigue. Parla della fine del consociativismo ma sembra 
riferirsi a quel consocauvismo, non ad uno nuovo, che so, 
un consociativismo senza gli altri partiti Il segretario so
cialista aggiunge poi un'altra battuta sulla visita di Occhetto 
a Corbaciov: «Lui va a Mosca ogni volta che c'è un congres
so. Mi sembra che glielo abbia detto Intuii». 

Il segretario del Pei. Achille 
Occhetto ha rilasciato una 
dichiarazione sulle presunte 
«ricerche di intese, di corteg
giamenti tra l'on. Andreotu' e 
il segretario del Bei». «Non 
c'è nulla di tutto ciò», ha det
to Occhetto. Alla domanda 

di "Rinascita* («Ma Andreotti ha mandato anche un mes
saggio») per dire «mettiamo una pietra sul passato e per il fu
turo siete anche voi legittimati», il segretario del Pei ha rispo
sto «con un ragionamento politico che non si può prestare 
ad equivoci di sorta». Occhetto, infatti, ha ribadito che «noi 
abbiamo escluso ogni ipotesi del genere, rompendo definiti
vamente con ogni Torma di consociativismo» e più in U ha 
aggiunto «questa Repubblica non si può rifondare sui misteri 
e sui veleni del passato, che fatalmente condizionerebbero 
tutta l'evoluzione futura». «È evidente - conclude la dichiara
zione di Occhetto • che questo non vuole assolutamente di
re che l'on. Andreotti mi ha avanzato una qualche precisa 
proposta, della quale per altro io non mai parlato». 

Salvo Ando, della direzione 
socialista, dopo aver rilevalo 
che «non sono state solleci
tazioni polemiche quelle ve
nute dal Psi per capire quali 
scambi, quali fatti, quali spa-

' zi sarebbero stati offerti al 
* " " ™ * 1 " * ^ ^ m * m Pei da parte della De odi al
cuni democristiani», ha affermato, che «non solo è logico, 
ma anzi doveroso, capire di più e meglio ciò che c'è dietro le 
allusioni del segretario comunista a proposito di baratti rifiu
tati: si tratta di capire se siano scaramucce dialettiche oten-
tauVi volti a rendere ancora più torbido il clima politico». 

Il portavoce della segreteria-
socialista. Ugo Intini, ha vo
luto osservare, a proposito 
del corteo di ieria Roma che 
•i rappresentanti dello stato 
democratico, a cominciare 
dal presidente della Repub-

™ " " - — " ~ " " - ^ ^ — — - bMca; sono stati indicati ne
gli slogan e nei cartelli come dei criminali». Oggi però «Gor-
baciov incontrerà con spirito di amicizia e di collaborazione 
questi stessi rappresentanti» e questo, sempre per Intini, è un 
segno «degli effetti paradossali e incontrollabili provocati 
dalle campagne di linciaggio propagandistico condotte con 
il peggior stile del vecchio comunismo». E questi sono «i-fan
tasmi del passatoci cui parla il presidente Cossiga». 

La necessità di realizzare la 
trasparenza nella vita politi
ca italiana viene ribadita da 
Claudio Signorile in un arti
colo sull'AvantL Per Signori
le «la questione Gladio non 
sarà l'ultimo dei fatti di que
sta lunga fase politica che 

emergeranno alla luce del dibattito-politico' e «il semplice 
fatto che sia possibile pensare (o lasciar pensare), come av
viene in questi giorni tra De e Pei, ad una sorta di scambio fra 

-presenza comunista af governo e sanatoria generalizzataa 
sul passato, dimostra quanto fndlspensabue sia fondare sul
la trasparenza, ogni possibile sviluppo della politica». «Il 
tempo che manca alla fine di questa legislatura - conclude 
l'esponente della sinistra socialista - è giusto quanto serve 
ad un programma che si ponga questi obiettivi per consenti
re di andare alle elezioni, proponendo al paese nuove linee 
politiche sulle quali aggregare schieramenti ed alleanze che 
rispondano al vento fresco delle nuove idee e non alla stan
ca riaffermazione delio stato di necessità». 

Ugo Intini 
«una campagna 
di linciaggio 
propagandistico» 

Gaudio Signorile 
«Fondare 
sulla trasparenza 
ogni sviluppo 
politico»* 

Luigi Preti 
«In Gladio 
buoni e onesti 
patrioti'* 

•La verità è che sii uomini 
del cosidetto Gladio devono 
considerarsi in sostanza 
buoni e onesti patrioti, men
tre si fa di tutto per infamarli, 
creando un clima di sospet-

• to anche da parte di certi 
^ " ™ • " • • m m m m m ~ m m m m magistrati». È quanto sostie
ne in editoriale sull'Umanità, Luigi Preti, presidente del con
siglio nazionale del PsdL A suo avviso «il cosidetto Gladio 
era una piccolissima organizzazione paramilitare, che 
avrebbe dovuto in caso di invasione del territorio nazionale 
dare un contributo particolare alla difesa del territorio stes
so, se l'Unione sovietica comunista avesse attaccato l'occi
dente». - . . - * • • 
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